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Parte I – Struttura organizzativa e risorse del Dipartimento 

Sezione A – Struttura organizzativa del Dipartimento 

A.1 – Presentazione e struttura del Dipartimento 

Il DICAr nasce nel 2012 dalla convergenza di tre aree: Meccanica Strutturale, Idraulica e 

Architettura e Territorio. Questa integrazione permette di avere uno spettro molto ampio 

di competenze che sono state più recentemente incanalate in Unità di Ricerca (UR) 

(https://DICAr.dip.unipv.it/it), challenge-oriented e multi-disciplinari, a cui si legano uno o 

più Laboratori di ricerca. 

 

[Ingegneria Strutturale] I temi inerenti all’ingegneria strutturale sono trattati da tre unità. 

La UR CompMech è internazionalmente riconosciuta nell’ambito della simulazione 

numerica e della modellazione costitutiva di materiali innovativi e si è recentemente 

specializzata nella manifattura additiva, anche grazie al Tema Strategico di Ateneo 

“3D@UniPV” di cui è capofila, e nella fluidica intelligente per le scienze della vita grazie al 

progetto regionale HUB. La UR di Structural & Earthquake Engineering (SEE) si occupa di 

ricerche analitiche, teoriche, numeriche e sperimentali nell’ambito dell’ingegneria 

strutturale e dell’ingegneria sismica, occupandosi sia di metodi di progettazione e 

tecnologie innovative per le nuove costruzioni e sia di studi finalizzati all’ analisi di 

sicurezza e rischio del costruito esistente e del patrimonio storico-architettonico e di 

strategie innovative di rinforzo strutturale., La UR di Geotecnica e Sismologia Applicata 

(GSA) all’Ingegneria è specializzato in particolare  nella valutazione dei geo-rischi e delle 

misure di mitigazione sul patrimonio culturale (PRIN 2020 GIANO) e nella valutazione e 

mitigazione del potenziale di liquefazione  (Progetto europeo LiquefACT). Le UR SEE e 

GSA svolgono un ruolo  chiave nella Rete dei Laboratori Universitari di Ingegneria Sismica 

e Strutturale (ReLUIS) e contribuiscono allo European Centre for Training and Research in 

Earthquake Engineering (EUCENTRE), favorendo il consolidamento della posizione di 

leadership internazionale di Pavia nel campo dell’ingegneria sismica. 

[Ingegneria Idraulica] Sono 5 i laboratori che si occupano di tematiche 

ambientali/idrauliche e energetiche. A  titolo d'esempio EH2Rlab ha numerosi progetti 

attivi sulla mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici, il rischio idraulico, la 

gestione delle risorse idriche naturali, la propagazione di inquinanti (emergenti), la 

https://dicar.dip.unipv.it/it
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gestione dei nutrienti nei corpi idrici, come il progetto CE4WE project - Circular Economy 

for Water and Energy” o il Progetto PRIN RELAID - REnaissance of LArge Italian Dams. Il 

laboratorio TEC2.0 ha sviluppato tra gli altri il progetto: "Re-use of industrial rainwaters 

(from dyeing factories) through electro-coagulation processes" ECWRTI project (H2020). 

I temi trattati da queste unità sono del tutto inerenti a quelli dell’Agenda 2030. Ciascun 

laboratorio vanta esperienza pluridecennale nell’affrontare le sue tematiche, come ad 

esempio il rischio idraulico in ambito urbano e non, il recupero energetico dai rifiuti ma 

anche dall’acqua.  

 

[Architettura e Territorio] Le due UR sono focalizzate sullo sviluppo urbano sostenibile 

(Sustainable cities and communities - SCC) e sulla conoscenza, conservazione e 

valorizzazione del patrimonio costruito (Heritage Research Unit - HRU).  

I laboratori afferenti a SCC e HRU offrono un ventaglio di competenze che spaziano dalla 

progettazione sostenibile riferita alle città ed al territorio, agli spazi aperti e al patrimonio 

costruito (AUDe, STEP, UPLab), dalla storia al restauro, dal rilievo (DAda-Lab), alla 

realizzazione di scenari virtuali (PLAY), alla geomatica (LabGEO). 

Il carattere innovativo e distintivo emerge con forza dai progetti finanziati su cui sono 

impegnate al momento, che includono progetti PNNR, Horizon 2020 e Europe, PRIN ed 

Erasmus+. Significativi e distintivi sono anche i servizi e le consulenze per enti pubblici e 

privati, incluse attività di conto terzi.  

 

Dal quadro delineato emerge la multidisciplinarietà come caratteristica distintiva del 

Dipartimento, che accoglie 13 Settori Scientifico Disciplinari in area 08,  4 in area 09 e 1 

in area 07.  
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Il Dipartimento si articola al suo interno nelle seguenti Sezioni: 

Denominazione 

Unità di 

personale 

strutturato 

Unità di 

personale 

non 

strutturato 

Referente 

 Architettura e Territorio 15 26 Marco Morandotti 

 Idraulica, Ambientale ed Energetica 15 13 Arianna Callegari 

Strutture e Materiali 23 48 Francesco Graziotti 

 

Il Dipartimento ha sede nelle seguenti strutture: 

Polo Edificio Piano Destinazione 

Cravino C29 – Ingegneria A 
Laboratori Sezione 

Architettura e Territorio 

Cravino C29 – Ingegneria E 
Laboratori Sezione 

Architettura e Territorio 

Cravino C29 – Ingegneria G 
Laboratori Sezione 

Architettura e Territorio 

Cravino 
C33 – Meccanica 

Strutturale – Idraulica 
tutti 

Uffici e Laboratori della 

Sezione  Idraulica, 

Ambientale ed 

Energetica e della 

Sezione Strutture e 

Materiali 

Cravino 
C38 – Golgi Spallanzani 

(Botta2) 
T04 

Laboratori della Sezione 

di Strutture e Materiali 
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A.2 – Principali competenze del Dipartimento 

 

Grazie alle sue attività, il DICAr: 

a) promuove e coordina la ricerca scientifica e le attività, anche rivolte all’esterno, a essa 

correlate o accessorie, rendendo disponibili le strutture, i servizi e le strumentazioni 

necessarie all’attività di ricerca; 

b) concorre, sulla base di criteri di razionalità e di efficienza, all’organizzazione delle 

attività didattiche e formative, anche rivolte all’esterno (e in coordinamento con la 

Facoltà) , in ogni caso assumendo il carico prevalente di uno o più corsi di laurea, laurea 

magistrale, dottorato di ricerca, scuola di specializzazione, tirocinio formativo attivo o 

master e fornendo le necessarie risorse umane, logistiche e strumentali ai corsi e alle 

altre strutture didattiche; 

c) in relazione alle finalità indicate nelle lettere precedenti, predispone un piano triennale 

di sviluppo con l’indicazione dei settori scientifico-disciplinari bisognosi di nuove risorse 

di organico, garantendo la sostenibilità dell’offerta formativa e adeguata copertura per le 

attività di ricerca. 

 

d) concorre alle attività di Terza Missione sia in seno  alle strutture preposte dell’Ateneo, 

che verso stakeholders esterni. Rientrano in questa attività anche le attività di consulenza 

e conto terzi. 
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L’area CUN prevalente all’interno del Dipartimento è: 

Area CUN Denominazione 

08 Ingegneria civile ed architettura 

 

Sono presenti in Dipartimento anche docenti afferenti alle seguenti aree CUN: 

Area CUN Denominazione 

09 Ingegneria industriale e dell'informazione 

 

Area CUN Denominazione 

07  Scienze agrarie e veterinarie 

 

I Settori ERC di interesse del Dipartimento sono: 

Settore ERC Denominazione 

PE8 Products and Processes Engineering 

PE11 Materials Engineering 

PE7 Systems and Communication Engineering 

SH3 Environment and society 

SH5  Cultures and cultural production 
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A.3 – Organi e commissioni [AVA 3, aspetto E.DIP.2.1] 

Gli organi del Dipartimento sono: 

Direttore Prof. Alessandro Reali 

Funzioni ● convoca e presiede il Consiglio e la Giunta;  

● vigila sull’osservanza delle leggi, dello Statuto e dei regolamenti di 

Ateneo e sull’adempimento degli obblighi dei docenti e degli studenti; 

● per motivi d’urgenza, assume con proprio decreto gli atti di 

competenza del Consiglio o della Giunta quando non sia possibile 

una tempestiva convocazione, sottoponendo tali atti alla ratifica 

dell’organo competente;  

● esercita tutte le attribuzioni demandategli dalla legge, dallo Statuto e 

dai regolamenti di Ateneo. 

 

Vicedirettore Prof. Lalo Magni  

Funzioni ● supplisce il Direttore in tutte le sue funzioni nei casi di impedimento 

o di assenza 

 

Consiglio di Dipartimento 

Composizione ● professori di ruolo, ricercatori di ruolo e ricercatori a tempo 

determinato;  

● una rappresentanza degli studenti iscritti ai corsi di studio di 

pertinenza, nella misura del 20% del totale delle altre componenti 

del Consiglio;  

● una rappresentanza del personale tecnico-amministrativo; 

● una rappresentanza degli studenti iscritti al dottorato di ricerca;  

● una rappresentanza dei titolari di assegni di ricerca.  

Il Segretario amministrativo partecipa alle riunioni del Consiglio con 

funzioni verbalizzanti e viene sentito sulle questioni amministrativo-

contabili. 

Funzioni a. elegge il Direttore; 
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b. approva il Regolamento di funzionamento del Dipartimento; 

c. esprime parere sulle richieste di afferenza al Dipartimento; 

d. approva la proposta di budget nei termini definiti dal Regolamento 

di finanza e contabilità, nonché il relativo rendiconto; 

e. formula le proposte di avvio di procedure di chiamata e le 

successive proposte di chiamata; 

f. approva la proposta di istituzione di nuovi corsi di studio da inoltrare 

al Senato accademico e l’eventuale proposta di istituzione dei 

relativi Consigli didattici; 

g. esprime pareri sulle proposte di costituzione di una o più Facoltà e 

delibera l’afferenza alle stesse; 

h. designa i rappresentanti del Dipartimento all’interno del Comitato 

direttivo delle Facoltà; 

i. approva la stipula di contratti e lo svolgimento di attività di 

prestazioni di ricerca e di servizio da parte dei docenti ad esso 

afferenti nel rispetto delle leggi e dei regolamenti di Ateneo; 

j. verifica, nel rispetto della libertà di ricerca del singolo docente, la 

compatibilità dei progetti di ricerca scientifica rispetto alla 

dotazione di risorse del Dipartimento e predispone la relazione 

triennale sui progetti stessi. 

 

Giunta di Dipartimento 

Composizione Direttore, vice-direttore, rappresentanti delle tre sezioni, eventuali altri 

componenti in modo che ogni fascia sia rappresentata e che sia 

garantito il numero dispari dei componenti (tipicamente 7). 

Composizione attuale: 

- Alessandro Reali (PO, direttore) 

- Lalo Magni (PO, vice-direttore) 

- Marco Morandotti (PO, referente sezione Architettura e 

Territorio) 

- Arianna Callegari (PA, referente sezione  Idraulica, Ambientale 

ed Energetica) 
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- Francesco Graziotti (Rtd-b, referente sezione Strutture e 

Materiali) 

- Daniela Besana (PA) 

- Francesco Pasqualini (PA) 

Funzioni Discussione e approvazione dell’ordine del giorno delle sedute del 

Consiglio di Dipartimento.  

Istruttoria e discussione preliminare dei punti all’ordine del giorno 

(esclusi quelli di ordinaria amministrazione) delle sedute del Consiglio 

di Dipartimento. 

 

Presso il Dipartimento sono state inoltre istituite le Commissioni sotto riportate, con il 

compito di elaborare proposte e programmi per garantire un'efficace organizzazione dei 

servizi ed il monitoraggio del corretto funzionamento della struttura dipartimentale.  

L'attività propositiva delle commissioni si realizza attraverso l'organo istituzionale più 

rappresentativo, il Consiglio di Dipartimento, cui le diverse commissioni riferiscono il proprio 

lavoro, e che svolge nella sua collegialità un ruolo attivo e decisionale nell'attuazione di ogni 

misura che si intenda adottare per il miglioramento della qualità del Dipartimento nel 

rispetto del Regolamento del Dipartimento, del Regolamento generale e dello Statuto di 

Ateneo. 

 

Denominazione Commissione Ricerca, Terza Missione e Qualità 

 

Composizione Michele Conti, Ioanni Delsante, Gabriella Petaccia 

Funzioni Si occupa di elaborare proposte al Consiglio di Dipartimento per tutte  

le questioni relative alle attività di  Ricerca (a partire dalla VQR), Terza 

Missione e Assicurazione della Qualità del Dipartimento 
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Denominazione Commissione Risorse e Programmazione 

 

Composizione Tutti i PO afferenti al Dipartimento 

 

Funzioni Si occupa di elaborare proposte al Consiglio di Dipartimento per 

quanto concerne la programmazione delle risorse 

 

Denominazione Commissione Relazioni Esterne e Rapporti col Territorio 

 

Composizione Vittorio Casella, Maria Cristina Collivignarelli, Domenico Gioffrè, 

Stefania Marconi, Sara Todeschini, Elisabetta Maria Venco 

 

Funzioni Si occupa di elaborare proposte al Consiglio di Dipartimento per 

quanto concerne le relazioni esterne in generale e il rapporto col 

territorio e gli enti territoriali in particolare 

 

Denominazione Commissione Spazi 

 

Composizione Ferdinando Auricchio, Arianna Callegari, Francesco, Graziotti, Marco 

Marengo, Marco Morandotti, Elisabetta Maria Venco 

 

Funzioni Si occupa di elaborare proposte al Consiglio di Dipartimento per 

quanto concerne gli spazi dipartimentali e l’ottimizzazione del loro 

utilizzo 
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Denominazione Comitato Editoriale del Sito Internet 

 

Composizione Andrea Fenocchi, Francesca Picchio, Giulia Scalet 

 

Funzioni Gestisce la pagina web del Dipartimento e ne coordina e organizza i 

contenuti 

 

A.4 – Sistema di AQ dipartimentale [AVA 3, aspetti E.DIP.2.1 e E.DIP.2.3] 

Il Sistema di Assicurazione di Qualità all’interno del Dipartimento risulta strutturato nella 

seguente modalità: 

Delegato AQ di 

Dipartimento 
Prof. Ioanni Delsante 

Commissioni di 

supporto all’attività 

di AQ 

Didattica 

Gruppi di Riesame dei diversi CdS, composti 

da: Referente del CdS, Presidente del Consiglio 

Didattico di afferenza, Presidente della Facoltà 

di Ingegneria, un altro docente del CdS, 

Coordinatore didattico della Facoltà di 

Ingegneria, studenti iscritti al CdS (solitamente 

due) 

Commissione Paritetica Docenti-Studenti della 

Facoltà di Ingegneria 

Ricerca 
Prof. Michele Conti, Prof.ssa Gabriella Petaccia 

e Prof. Ioanni Delsante 

Terza Missione 
Prof. Michele Conti, Prof.ssa Gabriella Petaccia 

e Prof. Ioanni Delsante 

Funzioni del 

delegato AQ 

Il Delegato AQ del Dipartimento svolge la duplice funzione di 

trasferire localmente gli orientamenti e le indicazioni del PQA, così 

da garantire una gestione uniforme delle attività legate all’AQ e di 

portare a fattor comune peculiarità e specificità che a livello di 

singola macroarea possano emergere. Funge da referente per le 
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attività di gestione AQ, sia per la Didattica nei CdS afferenti al proprio 

Dipartimento, sia per la Ricerca e la Terza Missione, coordinando le 

attività delle relative commissioni dipartimentali. 

Partecipa come delegato del Dipartimento alle riunioni del Presidio 

di Qualità di Area. 

Descrizione del 

sistema AQ 

Dipartimentale 

Il sistema AQ del Dipartimento è organizzato sulla base delle 

indicazioni fornite dal PQA ed è coordinato a livello locale dal 

Delegato AQ di Dipartimento. 

 

Il Piano Strategico di Dipartimento è predisposto con frequenza 

triennale in base alle indicazioni del Piano Strategico di Ateneo e 

fissa gli Obiettivi Strategici del Dipartimento e i relativi indicatori di 

monitoraggio. 

 

Nell’ambito della Didattica, il monitoraggio delle attività dei Corsi di 

Studio è effettuato: 

- dai Gruppo di Riesame del CdS, di norma entro il mese di 

Novembre, per quanto riguarda il Monitoraggio Annuale degli 

indicatori (SMA); 

- dalla Commissione Paritetica Docenti-Studenti, entro il mese 

di Dicembre; 

- dai Referenti dei CdS, per quanto riguarda l’analisi dei 

Questionari di Valutazione della Didattica e il controllo 

(semestrale) dei syllabi degli insegnamenti; 

- dal Gruppo di Riesame del CdS, con frequenza al più 

quinquennale, per quanto riguarda il Riesame Ciclico. 

In base alle indicazioni della fase di monitoraggio, vengono 

effettuate: 

- l’eventuale modifica dell’offerta formativa dei CdS 

nell’ambito dell’ordinamento vigente e la conseguente 

programmazione didattica, discussa e approvata dal 

Consiglio di Dipartimento entro il mese di Marzo; 
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- il rinnovo della consultazione delle parti sociali, di norma 

entro il mese di Maggio; 

- l’eventuale progettazione di modifiche ordinamentali (RaD) 

per il successivo anno accademico, di norma entro il mese di 

Luglio. 

Nell’ambito della Ricerca, il monitoraggio delle attività del 

Dipartimento è effettuato a cura del Referente del Monitoraggio 

delle Attività di Ricerca e successivamente discusso e approvato dal 

Consiglio di Dipartimento, di norma entro il mese di Luglio. 

 

Nell’ambito della Terza Missione, il monitoraggio delle attività del 

Dipartimento è effettuato a cura del Referente del Monitoraggio 

delle Attività di Terza Missione e successivamente discusso e 

approvato dal Consiglio di Dipartimento, di norma entro il mese di 

Dicembre. 

 

Le scadenze sopra riportate possono essere variate in base alle 

indicazioni del PQA. 
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Sezione B – Risorse umane e infrastrutture 

B.1 – Personale docente 

[AVA 3, aspetto E.DIP.4.1] 

Al Dipartimento afferiscono le seguenti unità di personale docente suddivise per Area 

CUN, SSD e ruolo: 

 

 

Area 

CUN 
SSD 

Ruolo Totale 

SSD PO PA RTDb RTDa 

07 AGR/08    1 1 

08 ICAR/01 1 2 1  4 

08 ICAR/02 1 2  1 4 

08 ICAR/03  3   3 

08 ICAR/06  1  1 2 

08 ICAR/07 1 1   2 

08 ICAR/08 2 2  2 6 

08 ICAR/09 3 1 1 4 9 

08 ICAR/10 2 1   3 

08 ICAR/14  3  1 4 

08 ICAR/17  1 1  2 

08 ICAR/18  1   1 

08 ICAR/19  1   1 

08 ICAR/20  1 1  2 

09 ING-IND/11 2    2 

09 ING-IND/34  2 1 2 5 

09 ING-IND/01  1   1 

09 ING-INF/04 1    1 

Totale Dipartimento 13 23 5 12 53 

% Dipartimento 25% 43% 9% 23% 100% 
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B.2 – Personale Tecnico Amministrativo [AVA 3, aspetto E.DIP.4.3] 

23 unità di Personale Tecnico Amministrativo, di cui: 

11 Segreteria amministrativa 

12 Tecnici (6 di ricerca, di cui 2 a tempo determinato, 1 di didattica, 1 a supporto dei servizi 

informatici, 3 tecnici di laboratorio prove materiali, 1 servizi generali e supporto 

laboratorio idraulica) 

 

B.3 – Personale di ricerca non-strutturato 

Al Dipartimento afferiscono le seguenti unità di personale non-strutturato, suddivise per 

tipologia: 

Tipologia Numero 

Assegnisti di ricerca 29 

Dottorandi 46 

Specializzandi 0 

Borsisti di ricerca 12 

Totale Dipartimento 87 

 

  



9 

16 

 

B.4 – Laboratori di ricerca [AVA 3, aspetto E.DIP.4.5] 

Laboratorio Ufficiale Prove Materiali e Strutture (LabUffPMS). Direttore Alberto Pavese.  

Il DICAr è dotato di uno dei più grandi laboratori universitari sperimentali italiani, in cui è 

possibile studiare il comportamento di strutture fino a 36 metri di luce e fino a 7 metri di 

altezza. Tale laboratorio, unitamente al laboratorio dell’adiacente Fondazione  Eucentre, 

con il quale sussiste una stretta collaborazione, costituisce uno dei maggiori poli 

sperimentali europei nel campo dell’ingegneria sismica. Accanto alla sperimentazione in 

laboratorio, la Sezione Strutture e Materiali del DICAr è attiva anche in sperimentazioni 

dirette in sito, monitoraggi e collaudi di strutture esistenti quali ponti, torri, edifici ed altri 

tipi di strutture civili e industriali con implementazione di controlli ed elaborazione dei dati 

su piattaforme di cloud computing. Si effettuano prove sperimentali su materiali da 

costruzione, tradizionali ed innovativi. Prove statiche e dinamiche su strutture ed elementi 

strutturali, in acciaio, cemento armato, cemento armato precompresso, muratura e legno. 

Prove di carico su strutture esterne, con misurazione dello stato deformativo. Rilevazione 

dell’evoluzione del quadro deformativo nel tempo. Identificazione dinamica e diagnosi 

strutturale. Sviluppo di tecniche di consolidamento tradizionali e avanzate basate su 

sistemi di isolamento alla base e dissipazione. 

Sviluppo di tecniche di prova innovative in sito, basate sull’utilizzo di radiografie e 

rilevamento di distorsione del campo magnetico indotto, e in laboratorio attraverso 

l’approccio ibrido ovvero pseudodinamico in realtime. In ambito meccanico si è in grado 

di condurre prove sperimentali su macchinari e componenti meccanici con misurazioni 

mediante accelerometri, rilevatori laser, celle di carico, encoder, ecc. Si possono inoltre 

condurre prove di durezza attraverso microdurometri per materiali ferrosi e lignei. Il 

laboratorio svolge inoltre la funzione di organo di prova ufficiale ai sensi della L. 1086/71 

e del DPR 380/01 per il rilascio di certificazioni relative a prestazioni di materiali da 

costruzione tra cui calcestruzzi, acciai da getto e carpenteria e murature. 

Laboratorio Paolo Venini (PV_lab). Responsabile Paolo Venini. Il Laboratorio di Progetto 

e Verifica di strutture, infrastrutture e dispositivi innovativi si sta occupando della 

determinazione del rischio sismico di edifici in Pavia, dello sviluppo di metodologie 

innovative per la progettazione topologica ottimale della risposta statica e dinamica di 

dispositivi elettro-meccanici.  

https://dicar.dip.unipv.it/node/177
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LIIU (Laboratorio di Idrologia e Idraulica Urbana) Responsabile Enrico Creaco. Il LIIU 

svolge ricerca sia di base che applicata nel campo dell’Idraulica e delle 

Costruzioni Idrauliche, con particolare riferimento agli acquedotti e al drenaggio urbano. 

 

AUDe (Architecture and Urban Design lab). Il Laboratorio si occupa di progettazione 

architettonica e urbana studiando i fenomeni architettonici alle scale del singolo edificio, 

della città, degli spazi aperti e del paesaggio. Le attività svolte all’interno di AUDe si 

articolano in ricerca di base e applicata, ma anche supporto alla didattica (Laboratorio 

Didattico) e di terza missione. Al momento lo staff del Laboratorio guida/coordina 4 

progetti finanziati, di cui 2 legati al PNRR. Il personale a tempo pieno, compresi PhD e 

assegnisti, conta attualmente 11 unità. 

 

TEC2.0 – Laboratorio Processi e Tecnologie di Trattamento Acque e Rifiuti "Elisa 

Gazzola”. Responsabile Maria Cristina Collivignarelli. Il gruppo di ricerca, presso il 

laboratorio effettua verifiche di funzionalità nonché simulazione di processi chimici e 

biologici per l’ottimizzazione di impianti di potabilizzazione e depurazione e trattamento 

rifiuti, al fine di condurre ad un miglior sfruttamento degli stessi con conseguenti benefici 

ambientali ed economici. Il laboratorio dispone di quattro postazioni di lavoro. 

 

ProMaSt Lab (Laboratory of Programmable Materials and Structures). Responsabile 

Giulia Scalet. Il laboratorio si occupa dello sviluppo di nuovi materiali e strutture 

programmabili, capaci di cambiare morfologia e proprietà se stimolati. Le attività di 

ricerca combinano metodi teorici, computazionali e sperimentali innovativi, indagando le 

complesse interazioni tra comportamento e geometria dei materiali e sfruttandole per 

l’ingegnerizzazione di nuove strutture programmabili che contribuiscano ad affrontare 

sfide globali in molteplici ambiti. 

 

EH2R_lab (Laboratorio di Idraulica Ambientale e Rischio Idraulico). Responsabile Stefano 

Sibilla. Il laboratorio si occupa di Idraulica, con prevalente attenzione ai temi del Rischio 

Idraulico, dell’Idraulica Ambientale e della Fluidodinamica, sia dal punto di vista numerico 

che sperimentale, conducendo attività di ricerca e applicative. I principali temi di ricerca 

riguardano: lo sviluppo di metodi numerici per l’idraulica e la fluidodinamica; i metodi di 
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previsione e valutazione del rischio idraulico, anche in scenari di cambiamento climatico; 

l’influenza dell’idrodinamica sullo stato ecologico e ambientale dei corpi idrici, con 

particolare riferimento alla limnologia e all’idraulica fluviale. 

 

UPLab (Urban Project Laboratory). Responsabile Roberto De Lotto. Il laboratorio è attivo 

in campi legati al concetto di smart city, città sostenibile, equa, flessibile e sicura. Si 

caratterizza per le seguenti competenze: studio dei fenomeni urbani e territoriali, 

definizione di piani urbanistici e valutazioni ambientali strategiche, esame di aspetti 

ecosistemici in ambienti urbani mediante immagini satellitari, indagine del rischio 

naturale e antropico al fine di definire strategie di pianificazione avanzate per ridurre gli 

impatti sulla popolazione e sugli insediamenti, definizione di strumenti di supporto alle 

decisioni per le pubbliche amministrazioni e gli stakeholder privati.  

 

SPL (Synthetic Physiology Lab). Responsabile Francesco Pasqualini. Il laboratorio si 

occupa di progettare e sviluppare modelli ingegnerizzati di tessuti e organi umani per lo 

studio di malattie e la ricerca farmaceutica. Il laboratorio ha infrastrutture e capacita’ 

sperimentali (cellule staminali, fabricazione, e imaging) e computazionali (meccanica 

computazionale con metodi discreti). 

 

DAdaLAB (Drawing Architecture DocumentAction Laboratory).  Responsabile Francesca 

Picchio. Il Laboratorio opera per la ricerca, la formazione e il trasferimento di conoscenze 

nell’ambito del Disegno, della comunicazione e della Rappresentazione per l’Architettura. 

Le attività di ricerca riguardano applicazioni delle tecnologie di documentazione per la 

conservazione e la gestione dell’architettura; lo sviluppo di metodologie adeguate per 

indagini conoscitive finalizzate alla costruzione di banche dati complesse sul patrimonio; 

la realizzazione di supporti grafici affidabili utili come base metrica e documentaria al 

servizio della progettazione, della diagnostica, del restauro e della pianificazione e tutela 

dello spazio urbano. 

 

PLAY LAB (Photography and 3D Laser for virtual Architecture). Responsabile Marco 

Morandotti. Obiettivo del Laboratorio PLAY è lo sviluppo di soluzioni innovative per la 

produzione di immagini e la costruzione di architetture e ambienti virtuali. La ricerca è 
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affiancata dalla didattica nello sviluppo di seminari e attività finalizzate alla formazione 

di studenti e professionisti nel campo delle tecnologie per la creazione e l'elaborazione di 

informazioni multimediali nella produzione di modelli 3D e nello sviluppo di sistemi 

interattivi per la rappresentazione dell' architettura.  

 

STEP Lab (laboratorio di scienza e tecnica per l’edilizia e la progettazione) Responsabile 

Marco Morandotti. Il Laboratorio opera per la ricerca, la formazione e il trasferimento di 

conoscenze nell’ambito disciplinare della Architettura Tecnica. Le principali attività di 

ricerca e consulenza scientifica riguardano cinque ambiti tematici principali: 1) recupero 

e conservazione del patrimonio storico architettonico; 2) Fruibilità, accessibilità e 

inclusività dell’ambiente costruito; 3) progettazione nei Paesi in via di Sviluppo, con 

riferimento allo sviluppo di progetti di cooperazione internazionale nel Global South; 4) 

progettazione ospedaliera; 5) tipologie, tecnologie e progetti per le residenze collettive, 

con particolare riferimento a quelle studentesche e collegiali. 

 

LabGEO (Laboratorio di Geomatica). Responsabile Vittorio Casella. Il Laboratorio sviluppa 

le sue attività di ricerca principalmente negli ambiti della topografia classica e satellitare, 

della fotogrammetria aerea e da drone, del LiDAR aereo e terrestre, del remote sensing, 

della GIS science. Più recentemente, si è occupato dell’applicazione di machine learning 

e artificial intelligence ad alcuni degli ambiti richiamati. La ricerca svolta nel Laboratorio 

è prevalentemente dedicata ad aspetti metodologici e in parte focalizzata su argomenti 

applicativi, sempre affrontati nell’ambito di collaborazioni multidisciplinari svolte con gli 

specialisti di settore: archeologia, geotecnica, geologia, idraulica, urbanistica, 

epidemiologia, ingegneria strutturale, inquinamento dell’aria. 

 

BetaLab (Biomechanics for Endovascular Treatments of the Aorta). Responsabile 

Michele Conti in collaborazione con Alessandro Caimi. β-lab nasce nel 2011 dalla 

collaborazione tra il Gruppo Computational Mechanics & Advanced Materials 

dell’Università di Pavia, la chirurgia vascolare dell’IRCCS Policlinico San Donato di Milano 

e l’IMATI di Milano con lo scopo di realizzare simulazioni (in-silico, in-vitro, ex-vivo) del 

sistema cardiovascolare, con particolare attenzione alle patologie aortiche e al loro 

trattamento (endovascolare).  
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DSF_LAB (Laboratorio di Fluidica Digitale) Responsabile Alessandro Caimi. Il DSF-LAB 

nasce nel 2020 da un progetto promosso e finanziato da Regione Lombardia con lo scopo 

di sviluppare sistemi di fluidica intelligente. Nell’ambito del progetto sono stati sviluppati 

degli infusori intelligenti per la gestione di fleboclisi con lo scopo di favorire la 

domiciliazione del trattamento di terapie croniche e per facilitare l’assistenza domiciliare 

da parte del care giver. Attualmente il laboratorio è impegnato nello sviluppo di device per 

l’erogazione di fluidi in chip microfluidici al fine di produrre nanosistemi in grado di 

trasportare farmaci e terapie genetiche. Il laboratorio si occupa inoltre di condurre 

simulazioni numeriche per meglio caratterizzare i processi di formazione dei nanosistemi 

in modo da poter adattarli alle singole esigenze. 

 

Il Laboratorio MATE-Lab è orientato alla caratterizzazione meccanica di materiali di 

diversa natura (materiali metallici, compositi, biologici e bio-artificiali, materiali 

termoplastici, a memoria di forma,…) attraverso l’utilizzo di apparecchiature specializzate 

e metodi di prova standard. 

 

Il Laboratorio Activ-lab è dedicato ad attività di ricerca focalizzate sulla progettazione, 

sviluppo e caratterizzazione sperimentale di componenti meccanici realizzati con 

materiali attivi. Le attività principali riguardano sia la caratterizzazione di attuatori basati 

su leghe e memoria di forma (come fili e molle) per determinarne le proprietà ottimali per 

applicazioni specifiche, sia la caratterizzazione di dispositivi avanzati (come ad esempio 

i cosiddetti “soft actuators”) e dei materiali termoplastici, eventualmente stampati in 3D, 

di cui questi sono costituiti. Il laboratorio è dotato di alimentatori di diversa potenza con 

generatori di funzione, un multimetro digitale da banco Agilent 34401A, un riscaldatore a 

immersione  con relativa vasca. 

 

Laboratorio di calcolo numerico (Nume-Lab). Responsabili Massimo Carraturo e Michele 

Conti. Il Nume-Lab nasce nel 2010 nell’ambito del progetto finanziato da Regione 

Lombardia iCardioCloud e successivamente esteso attraverso il progetto ERC ISOBIO 

(Reali) e Fondazione Cariplo. Il laboratorio ospita diversi cluster per calcolo numerico ad 

alte prestazioni (HPC) in particolare nell’ambito della fluidodinamica computazionale, 

analisi isogeometrica, e materiali non lineari, con uno specifico focus sulle leghe a 
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memoria di forma (SMA). Particolare attenzione è rivolta a massimizzare le prestazioni e 

la parallelizzazione delle infrastrutture hardware ospitate all’interno del laboratorio.  

 

3D4Med - Laboratorio Clinico di Stampa 3D. Nato dalla collaborazione tra il Dipartimento 

di Ingegneria Civile e Architettura e la Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia, 

dove è collocato, il laboratorio si occupa principalmente della produzione di modelli 

anatomici patient-specific, ricostruiti a partire da immagini medicali del paziente, quali 

Tomografia Computerizzata o Risonanza Magnetica e prodotti con le varie tecnologie di 

manifattura additiva a disposizione, a seconda della destinazione d’uso del modello. Le 

applicazioni più comuni riguardano la pianificazione preoperatoria, la simulazione 

chirurgica ed il training. Il laboratorio può contare anche sulle tecnologie di manifattura 

additiva disponibili presso i laboratori Protolab e 3DMetal. Responsabili scientifici: Prof. 

Ferdinando Auricchio e Prof. Andrea Pietrabissa. Responsabile esecutivo: Stefania 

Marconi. 

ProtoLab - Laboratorio di Additive Manufacturing: Responsabili esecutivi: Gianluca 

Alaimo, Stefania Marconi. Responsabile scientifico: Ferdinando Auricchio. Il ProtoLab 

opera nell’ambito della ricerca, della formazione e del trasferimento di conoscenze nel 

settore della produzione tramite tecnologie additive (stampa 3D), per le quali vengono 

offerti anche servizi di consulenza, progettazione e ricerca su componenti e dispositivi. 

Le attività di ricerca riguardano tutte le possibili applicazioni delle tecnologie additive per 

la produzione di componenti ad elevate prestazioni e ad elevato contenuto tecnologico. 

Le tecnologie additive utilizzate sono in grado di processare un’ampia classe di materiali 

come polimeri termoplastici, tecnopolimeri, fotopolimeri, e materiali compositi fibro-

rinforzati.  

3DMetal - Laboratorio Additive Manufacturing Metalli: Responsabili esecutivi: Gianluca 

Alaimo, Alberto Cattenone, Stefania Marconi. Responsabile scientifico: Ferdinando 

Auricchio. Il laboratorio 3DMetal nasce dalla sinergia delle aziende La Marzocco e Fluid-

o-Tech con l’Università di Pavia. 3DMetal opera nell’ambito della ricerca, della formazione 

e del trasferimento di conoscenze nel settore della produzione tramite tecnologie additive 

per leghe metalliche, per le quali vengono offerti anche servizi di consulenza, 

prototipazione e progettazione di componenti e dispositivi. Le attività di ricerca 
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riguardano tutte le possibili applicazioni della stampa 3D metallica per la realizzazione di 

componenti ad elevate prestazioni e ad elevato contenuto tecnologico.  

 

B.5 – Attrezzature di ricerca [AVA 3, aspetto E.DIP.4.5] 

Le seguenti attrezzature di ricerca sono gestite direttamente dal Dipartimento: 

(Inserire una breve descrizione delle attrezzature di ricerca del Dipartimento) 

LabUffPMS -  Laboratorio Ufficiale Prove Materiali e Strutture: dispone di attrezzature e 

strumentazione di prova in continua evoluzione. Tra queste: 

Attrezzature per prove meccaniche in laboratorio: 

● Telaio MTS 910 per prove di trazione, con capacità di forza massima 500 kN, 

spostamento massimo +/-150 mm; 

● Macchine MTS Minibionics 858 e Insight 10 (v. MATE-Lab) 

● Attuatore MTS 244 con service manifold, capacità di forza massima 500 kN, 

spostamento massimo +/- 250 mm;  

● Controllore MTS FT140 a 3 canali di controllo per la gestione di prove statiche e 

dinamiche; 

● Gruppo di accumulo con ricarica ad azoto, capacità di accumulo di 100 l di olio, 

pressione operativa 28 MPa; 

● Gruppo motopompa con serbatoio (pressione di esercizio 21 MPa, portata flusso 

140 l/min); 

● Tavola vibrante monoassiale con controllore analogico (dimensioni 0.8 m x 0.5 

m,  forza massima 100 kN, spostamento massimo +/- 100 mm, velocità massima 

0.4 m/sec, accelerazione massima 1.5 g); 

● 3 Attuatori (martinetti a vite) con forza massima 1000 kN, spostamento massimo 

400 mm; 

● 1 Attuatore (martinetto a vite) con forza massima 500 kN, spostamento massimo 

400 mm; 

● 12 Martinetti idraulici (singolo/doppio effetto, forza da 50 a 300 kN, spostamento 

da 15  260 mm); 

● Telaio Amsler per prove di trazione con capacità di forza massima 600 kN, 

spostamento 1000 mm; 



9 

23 

 

● Telaio Amsler universale per prove di compressione con capacità di forza 

massima 2000 kN, spostamento 300 mm; 

● Telaio Metrocom per prove di trazione e compressione, con capacità di forza 

massima 50 kN, spostamento massimo 500 mm; 

● Pressa Controls per prove su calcestruzzi con capacità in forza 3000 kN 

Attrezzature per prove non distruttive, tra cui: pachometro, sclerometri, sistema per prove 

pull-out, attrezzatura per prove pull-off, endoscopio, termocamera, sistema per prove 

con martinetto piatto singolo e doppio (comprensiva di gruppo di pompaggio, 

estensometri, sega ellittica, martinetti piatti). 

Strutture di reazione: 

● Telaio Controls composto da 2 muri di reazione in c.a. post-tesi, una soletta rigida 

di accoppiamento post-tesa, una struttura di reazione dei carichi orizzontali, 1 

gruppo motopompa a 21 MPa, portata 56 lit/min, per prove combinate di 

compressione e taglio su pannelli o nodi travi-telaio in scala reale (capacità forza 

orizzontale 4000 kN,  verticale 12000 kN); 

● muro di reazione per prove di taglio con capacità di forza orizzontale 2000 kN; 

● piastra orizzontale in c.a. di reazione lunghezza 37.5 m, larghezza 6-8 m (sezione 

variabile), spessore 1 m; 

Sistemi di misura: forze (22 celle di carico, 50-2000 kN), alcune centinaia di misuratori di 

spostamenti (potenziometri, distanziometri, inclinometri), deformazioni (strain-gauges), 

accelerazioni. 

Sistema ottico di misura (DIC) con telecamere digitali DALSA 2 MPixel con sistema di 

acquisizione ed elaborazione dati e telecamera digitale Sony 12 Mpixel  

Acquisizione dati, con 2 sistemi di acquisizione dati basati su hardware e software 

National Instrument e 2 sistemi di acquisizione dati DDAS Boviar a 16 e 64 canali per 

esecuzione di monitoraggi strutturali con gestione da remoto. 

Sollevamento (principali attrezzature): 2 carriponte, capacità di 10 ton; muletto 

Jungheinruch, capacità  3 ton. 

Officina (attrezzature principali): Tornio Graziano; Fresatrice BCD; gruppo di continuità 

MOSA capacità 2 kW. 
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3D4Med - Laboratorio Clinico di Stampa 3D.  Il laboratorio 3D4Med dispone delle seguenti 

attrezzature presenti all’interno della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo: 

● 2 Workstation Dell Precision 5820 Tower, Intel Xeon W-2145, NVIDIA Quadro 

P4000, 8GB, 4 DP (5820T) 

● 1 Workstation Dell Precision 7929, 2x Intel Xeon Gold 6248R, 192 Gb Ram 

● 1 Stampante 3D Material Jetting “Objet 260 Connex 3”, Stratasys 

● 1 Vasca di lavaggio DT3 per componenti prodotti con “Objet 260 Connex 3” 

● 1 Stampante 3D Vat-Photopolimerization “Form 2”, Formlabs 

● 1 Stampante 3D Binder Jetting “Projet460 Plus”, 3DSystems 

 

Il laboratorio 3D4Med è stato selezionato da HP come Multi Jet Fusion Tech Center for 

Medicine (https://reinvent.hp.com/it-it-3dprint-servicebureau) ed è partner di Stratasys 

(https://www.stratasys.com/en/) dal 2021 per lo sviluppo di nuovi materiali per la 

simulazione chirurgica e di Arburg (https://www.arburg.com/en/) dal 2023 per lo studio 

di nuovi materiali deformbili impiantabili. Grazie alle partnership attivate, il laboratorio ha 

potuto dotarsi delle seguenti tecnologie sponsorizzate dalle rispettive aziende produttrici: 

● 1 Stampante 3D Powder Bed Fusion “MultiJet Fusion 580 Color”, HP 

● 1 Stampante 3D Material Jetting “J750 Digital Anatomy”, Stratasys 

● 1 Vasca di lavaggio DT3 per componenti prodotti con “J750 Digital Anatomy” 

● 1 Stampante 3D Material Extrusion “Freeformer 200-3X”, Arburg 

● 1 Software Grabcad Print Digital Anatomy 

● 1 Blood Vessel Cleaning Station 

 

ProtoLab - Laboratorio di Additive Manufacturing: il laboratorio ProtoLab dispone delle 

seguenti attrezzature: 

● 1 Workstation Lenovo P520, Intel Xeon W2175, 256 Gb Ram, GPU Nvidia GV100 

● 1 Stampante 3D Material Estrusion Apium P220  

● 1 Stampante 3D Material Estrusion MarkForged X7 Industrial 

● 1 Stampante 3D Material Estrusion 3NTR A4v3 

● 1 Stampante 3D Material Estrusion 3NTR A4v2 

● 1 Stampante 3D Material Estrusion RatRig V-Core 3.1 

● 1 Sabbiatrice Norblast SD 9 

https://reinvent.hp.com/it-it-3dprint-servicebureau
https://reinvent.hp.com/it-it-3dprint-servicebureau
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● 1 Sabbiatrice automatica Rollwash VibroBLAST-DCK 

Il laboratorio ProtoLab è stato selezionato da Litem (https://www.litem.info/) come 

partner per lo studio del comportamento meccanico di componenti e parti di biciclette ad 

alte prestazioni tramite test meccanici sperimentali. Attività in collaborazione con Toot 

Engineering. Grazie a questa collaborazione, il laboratorio ha ricevuto in comodato d’uso 

la seguente strumentazione di prova: 

● LiTem BYC 200 testing machine 

 

3DMetal - Laboratorio Additive Manufacturing Metalli: il laboratorio 3DMetal dispone delle 

seguenti attrezzature: 

● 1Workstation Lenovo P520, Intel Xeon W2175, 256 Gb Ram, GPU Nvidia GV100 

● 1 Stampante 3D  Powder Bed Fusion Renishaw AM400 

● 1 Centro di lavoro a 5 assi DMG-Mori CMX 600V 

● 1 Forno per trattamenti termici Nabertherm LH12 -120 

● 1 Sabbiatrice Guyson EuroBlast 4AM 

 

PV_lab   Responsabile Paolo Venini. Il laboratorio dispone di due postazioni di lavoro 

complete per calcolo e gestione dati  (PC processore I9, monitor wide screen, iPad 12.9), 

stampante grandi formati (fino ad A0+) e stampante standard. 

AUDe (Architecture and Urban Design lab): Responsabili Carlo Berizzi, Tiziano Cattaneo, 

Ioanni Delsante. Il laboratorio dispone di un Plotter, 2 stampanti 3D FDM per PLA, 1 

server, 2 monitor 42 pollici, 1 tavoletta grafica 16 pollici. 

TEC2.0 – Laboratorio Processi e Tecnologie di Trattamento Acque e Rifiuti "Elisa 

Gazzola”: Responsabile Maria Cristina Collivignarelli. Il laboratorio è equipaggiato di: 

sonde di misura multiparametrica, distillatore per la misura dell’ammoniaca, 

spettrofotometro + termostato per la misura di parametri chimici e strumentazione per 

la misura di parametri biochimici, strumentazione per prove di Jar Test, test 

respirometrici (a batch e in continuo), test di schiumeggiamento (torri di strippaggio di 

diversa geometria) e strumentazione per la verifica della sedimentabilità. 

ProMaSt Lab (Laboratory of Programmable Materials and Structures). Responsabile 

Giulia Scalet. Il laboratorio dispone di: 1 stufa a vuoto per solventi non infiammabili, 1 

https://dicar.dip.unipv.it/node/177
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calorimetro a scansione differenziale, 1 reometro rotazionale, 1 analizzatore dinamico-

meccanico, 1 thermo-shaker, 1 stampante DLP, 1 biostampante, 1 incubatore a CO2, 1 

ultracongelatore, 1 frigo-freezer combinato, 1 microscopio ottico, 1 centrifuga, 2 

dispositivi di protezione collettiva, altre piccola attrezzatura.  

 

EH2R_lab (Laboratorio di Idraulica Ambientale e Rischio Idraulico). Responsabile 

Stefano Sibilla. Il laboratorio dispone di un laboratorio di idraulica fisico con canalette a 

superficie libera e circuiti idraulici in pressione, completi con i relativi strumenti di 

misura, per l’effettuazione di esperimenti di ricerca e la verifica di dispositivi idraulici, 

anche attraverso modelli fisici a piccola e media scala. Sono presenti strumenti per la 

misura della velocità della corrente e della portata nei corsi d’acqua. Le simulazioni 

numeriche vengono effettuate su workstation a disposizione del personale strutturato e 

non strutturato. 

 

UPLab (Urban Project Laboratory). Responsabile Roberto De Lotto. Il laboratorio dispone 

di 8 postazioni PC, 5 tablet, 1 plotter per formato A1, 1 stampante per formati A3 e una 

lavagna multimediale 65 pollici. 

SPL (Synthetic Physiology Lab). Responsabile Francesco Pasqualini. Il laboratorio ha 

ricevuto dal ministero della salute l’autorizzazione per l’impianto e l’impiego di MOGM 

nel laboratorio grazie ad infrastruttura di livello BSL-2 quali 2 cappe biologiche,  4 

incubatori, e centrifughe. In piu’ abbiamo un microscopio confocale (nikon/crest), un 

light sheet microscope (custom, DaXi), un sistema per fotofabbricazione (alveole 

PRIMO). 

DAdaLAB (Drawing Architecture DocumentAction Laboratory).  Responsabile Francesca 

Picchio. Il Laboratorio dispone di uno spazio fisico dotato di 10 postazioni di lavoro (7 

workstation); una sala multimediale (con 3 schermi 55 pollici); uno spazio per la stampa 

3D (10 stampanti) e uno spazio-lavoro per l’assemblaggio dei modelli 3D stampati; uno 

spazio dedicato alle simulazioni di realtà virtuale VR (con 3 oculus); un plotter A1, uno 

scanner A3, una tavoletta grafica 15 pollici. Vi sono inoltre strumentazioni per il rilievo 

digitale: 3 Laser scanner (1 TLS e 2 MLS) e 7 droni (<2 kg). 

 



9 

27 

 

PLAYLAB (Photography and 3D Laser for virtual Architecture  LaboratorY). Responsabile 

Marco Morandotti. Il Laboratorio offre un servizio di sala pose con attrezzature 

fotografiche (dotato di 38 fotocamere, stativi, 8 leds); 1 workstation per l’elaborazione di 

modelli fotogrammetrici e scenari virtuali, stabilizzatori, fotocamere 360 e fotocamere 

digitali, dal piccolo al grande formato.  

 

STEP Lab (laboratorio di scienza e tecnica per l’edilizia e la progettazione) Responsabile 

Marco Morandotti. Il laboratorio dispone di sei postazioni di lavoro, tablet, fotocamere 

ottiche, termocamere IR, e un endoscopio elettronico. 

 

LabGEO (Laboratorio di Geomatica). Responsabile Vittorio Casella. Il Laboratorio 

dispone di risorse di calcolo e strumenti per il rilievo geomatico.  

Workstation ad alte prestazioni  (CPU AMD Ryzen Threadripper 3970X a 32 cores; RAM 

256 GB ; scheda grafica NVIDIA Quadro RTX 6000 24-GB) con visore stereoscopico 

Schneider PluraView 28". Workstation ad elevate prestazioni: doppio processore Intel 

XEON GOLD 6326, 32 core totali, RAM di 256 GB; 4 schede grafiche Nvidia GeForce RTX 

4090. Workstation Asus WinBlu (CPU INTEL 14-CORE I9-7940X; RAM 128-GB, scheda 

grafica NVIDIA GTX1080TI 11GB). Workstation ASUS G30AK (CPU INTELdoppio 

processore Intel XEON  4-CORE I7-4790X; 16-GB DDR3 DIMM 1600hz RAM; NVIDIA 

GeForce GTX 980 4GB). 3 ricevitori Leica di classe geodetica (2 Leica GS-16 e 1 Leica 

GS-18I). 5 strumenti total station: n.1 Leica TCR 1203, n.2 TCR 1205, n.1 TCR 1201, n.1 

MS60. 6 strumenti per la livellazione geometrica: n.1 Leica LS10, n.1 Zeiss DINI 12, n.4 

Topcon DL503. Un sensore Leica BLK2GO per il rilievo SLAM. 1 drone DJI Mavic 3 

Multispectral con stazione GNSS per rilievi NRTK; 2 droni DJI Mini3 Pro; 2 droni DJI Mini 

2; camera ottica Sony A/; camera multispettrale Parrot Sequoia; camera termica FLIR 

VUE PRO R. 3 dispositivi NAS (Network-attached Storage) aventi una capienza superiore 

a 180TB.  

 

Nume-Lab (Laboratorio di calcolo numerico). Responsabili: Massimo Carraturo e 

Michele Conti. Il laboratorio include 1xCluster HPC equipaggiato con 4x Dell PowerEdge 

R815, 4x AMD Opteron 6272 @ 2.1GHz  per un totale di 256 core e 1TB RAM e 1x Dell 

PowerEdge R820, 4x Intel Xeon E5-4620 @ 2.20 GHz con 32 core e 252 GB RAM; 1x 
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Lenovo P520 with Xeon W-2175 (2.5GHz, 4.3GHz Turbo, 14C, 19MB Cache (140W)) and 

256 GB DDR4  2666MHz; 1x Dell Precision Tower 5820 with an Intel Xeon W-2123 

(3.6GHz, 3.9GHz Turbo, 4C, 8.25MB Cache, HT, (120W)) DDR4-2666) and 192 GB DDR4 

2666MHz RDIMM ECC; 1x Dell R740 con 2x Intel Xeon Gold 6248  (2.5GHz, 3.90GHz 

Turbo, 20C, 27.5MB Cache (150W)), 8x64Gb RDIMM. 2933MT/s, 2x960Gb SSD e 

1×1.8Tb HHD. 

 

VDI (Laboratorio didattico virtuale). Responsabili: Massimo Carraturo, Michele Conti, 

Andrea Penna. Il laboratorio è costituito da un server VDI che comprende: 1x DELL 

PowerEdge R7525 in versione rack; 1x DELL PowerEdge R7515 in versione rack; 1x 

switch Cisco SG350X per la connettività di rete. Sul server è installata una scheda video 

NVIDIA Quadro RTX8000 con 48GB di memoria video dedicata. Il VDI utilizza un profilo 

RTX8000-2Q con 2GB di memoria video dedicata, con la possibilità di realizzare fino a 

24 vGPU/VM, ossia postazioni di lavoro virtuali per studenti a cui si può accedere 

tramite un protocollo VPN. 

 

Laboratorio MATE-Lab. Le principali macchine presenti in laboratorio sono: (i) una 

macchina elettromeccanica per prove di trazione/compressione con capacità massima 

di 10 kN (MTS Insight 10) equipaggiata con diverse tipologie di afferraggi (a chiusura 

pneumatica o meccanica), diverse celle di carico di differente capacità e risoluzione, un 

videoestensometro, una termocamera per prove a temperatura controllata; (ii) una 

macchina oleodinamica per prove di trazione/compressione e torsione, capacità 

massima di  25 kN (MTS Minibionix 858), equipaggiata con estensometri di diverso tipo 

e camera termica; (iii) una macchina per prove di trazione biassiali dotata di due motori 

elettromagnetici indipendenti (TA Instruments Electroforce - TestBenchSeries), un 

videoestensometro ottico (TA Instruments 2D DVE), un sistema di controllo avanzato per 

prove accurate anche ad alta frequenza. 

 

DSF_LAB (Laboratorio di Fluidica Digitale) Responsabile Alessandro Caimi. Il laboratorio 

include: Workstation - i9-13900K @3GHz (24 Core di cui 8 dedicati) 128 GB di RAM 

Windows 11 Pro x64 NVIDIA GeForce 4080 16 GB; Workstation – Intel Xeon W-2123 

@3.6 GHz (4 core) 32 GB di RAM Windows 10 Pro x64 NVIDIA Quadro P4000 8 GB; 
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Manichino per trainining nutrizione artificiale; Manichino per fleboclisi; Braccio per 

iniezione; Frezeer -30 °C LIEBHERR; Phmetro XS pH 80 PRO stirrer; Centrifuga MPW-55; 

Digital Vortexer LLG-uniTEXER-4; Trasduttore ultrasuoni SonoTT+SonoTT Ultrasonic 

Flowcomputer; Pulitrice a ultrasuoni; Bilancia analitica; Creality Ender 3 V2 x2; Pompe 

Bartels Mp6-liq x9 mp-gas x3; Pompe siringa NE-500 x4 NE-1000 x2 NE-300 x2; Pompe 

centrifuga Lee Ventus x2; Flussimetro SLFS-1300F x2; Tavolo Ottico Thorlabs  

 

BETA_LAB (Biomechanics for Endovascular Treatments of the Aorta) Responsabili 

Michele Conti in collaborazione con Alessandro Caimi. Il laboratorio include: 

Workstation Intel Xeon E3-1270 V5 4 Core 3.6 GHz 16 GB RAM NVIDIA Quadro K620  

2GB; Workstation Intel Xeon CPU E3-1270 V5 4 Core 3.6 GHz 16 GB RAM NVIDIA Quadro 

K620  2GB; Macchina ECO ACCUVIX XQ; Macchina per circolazione extracorporea 

Medtronic BioMedicus 550 bioconsole; Servo driver Lenze L Force per una pompa a 

pistone; Flussimetro ad ultrasuoni EM-Tech; Scheda acquisizione dati national; Sensori 

di pressione Honeywell 40PC; Alimentatore da banco RND 320KA3005P x4; Banco Prova 

per campioni vascolari; Pompa Rotorflow; Oscilloscopio Digilent Analog Discovery 2 x2 

 

 

Le seguenti attrezzature di ricerca, gestite dal Centro Grandi Strumenti, sono utilizzate 

regolarmente dal personale del Dipartimento: 

(Inserire una breve descrizione delle attrezzature gestite dal Centro Grandi Strumenti e 

utilizzate dal personale del Dipartimento) 

 

N.A. 

 

 

 

B.6 – Biblioteche e patrimonio bibliografico [AVA 3, aspetto E.DIP.4.5] 

Il Sistema Bibliotecario di Ateneo (SiBA) dell’Università di Pavia è stato istituito nel 1996 

per coordinare i servizi bibliotecari e assicurare uno sviluppo organico e razionale. 
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Il SiBA, espressamente previsto anche nello Statuto di Ateneo attualmente vigente (art. 

32), è dotato di un proprio Regolamento e di organi di governo e coordinamento 

scientifico, coordina e promuove lo sviluppo, la fruizione e la conservazione del 

patrimonio documentario per le finalità proprie della ricerca e della didattica dell’Ateneo. 

 

Nell’ambito del SiBA, il Dipartimento fa riferimento in particolare alla Biblioteca della 

Scienza e della Tecnica sede Tamburo (via Adolfo Ferrata,1). 

 

La Biblioteca della Scienza e della Tecnica raccoglie materiale di ambito scientifico- 

tecnologico con particolare riferimento ai settori dell’Ingegneria, dell’Architettura, della 

Botanica, della Geologia, dell’Ecologia, della Biologia animale, della Genetica, della 

Microbiologia e della Matematica. Complessivamente vanta un patrimonio di circa 

150mila monografie (di cui oltre 2000 antiche), 100mila annate di periodici e alcune 

centinaia di risorse su supporti digitali e magnetici. Gran parte di questo patrimonio è 

inserito nel catalogo in rete. 

 

Oltre al suddetto patrimonio, la sede del Tamburo ospita manuali e testi utili alla 

preparazione degli esami di ingegneria, scienze geologiche, matematica e altre materie 

scientifiche. Sono presenti anche i volumi del fondo “Biblioteca condivisa” per lo studio 

dell’architettura. La Biblioteca Tamburo è dotata di sale studio con rete wireless, nonché 

di postazioni PC con accesso a Internet e può accogliere fino a 170 utenti. L’orario di 

apertura è continuato dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 19:30. Essa offre i seguenti 

servizi: 

 

● Lettura e consultazione in sede di monografie e periodici; 

● Prestito di libri e letteratura grigia del proprio patrimonio bibliotecario; 

● Prestito interbibliotecario e fornitura di documenti da altre biblioteche; 

● navigazione internet e accesso a banche dati, riviste online e e-book; 

● Consulenza e informazione bibliografica, anche online o su appuntamento; 

● Assistenza alla consultazione di cataloghi e risorse online. 

 

L’utente interessato (ricercatore o studente) può consultare autonomamente il catalogo 
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online delle biblioteche (OPAC) all’indirizzo opac.unipv.it per verificare la disponibilità 

della monografia cercata presso la Biblioteca Tamburo oppure nelle altre biblioteche 

dell’Università di Pavia. 

 

E’ attivo anche il newsletter BiblioNews (Lista BBBinfo@unipv.it) che comprende una 

sezione sui nuovi acquisti. Gli utenti della Biblioteca possono inoltre registrarsi al blog  

inbiblioteca.wordpress.com e ricevere notifiche in tempo reale delle news dalla 

Biblioteca.  

 

Infine, la Biblioteca della Scienza e della Tecnica sottoscrive abbonamenti per l’accesso 

a risorse elettroniche (e-books e periodici online) attraverso diverse piattaforme digitali 

scientifiche (ad es. EBSCO, Perlego, Pearson) e dedicate all’ingegneria  (ad es. 

AccessEngineering). 

 

Il Dipartimento possiede anche l'Archivio storico Disegno e Ornato, formato da diversi 

fondi archivistici (vedi sezione B7).  

 

B.7 - Archivio storico Disegno e Ornato 

Il Dipartimento possiede l'Archivio storico Disegno e Ornato, formato da diversi fondi 

archivistici di cui è Responsabile il Prof. Massimiliano Savorra. L’Archivio è conservato 

temporaneamente presso il deposito della biblioteca della Scienza e della Tecnica 

(Tamburo). Tra i diversi fondi si segnala il Fondo Locati, formato dal patrimonio grafico e 

documentale lasciato da Sebastiano Giuseppe Locati (1861-1939). Si tratta di un fondo 

formato da schizzi, disegni, lucidi, copie cianografiche, eliocopie, acquarelli, fotografie, 

tavole, che documentano sia l'attività professionale di Locati, sia gli studi e le ricerche 

compiuti nel corso di viaggi in Europa e solo in parte dati alle stampe e più diffusamente 

impiegati per la didattica. Oltre ad essere stato tra i più importanti architetti protagonisti 

della stagione liberty italiana, Locati è stato, presso l'Università di Pavia, professore 

ordinario di Disegno d'ornato ed architettura dal 1899 fino al 1935, anno del suo 

pensionamento. 

mailto:BBBinfo@unipv.it
http://inbiblioteca.wordpress.com/
http://inbiblioteca.wordpress.com/
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Il fondo è indicato nel Sistema Informativo Unificato per le Soprintendenze Archivistiche 

(vedi:https://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-

bin/siusa/pagina.pl?TipoPag=comparc&Chiave=196598) come appartenente al 

Dipartimento di Ingegneria Edile e del Territorio dell’Università di Pavia, e alla data di 

compilazione della scheda (02/03/2005) risultava in attesa di riordino e inventariazione. 

Al fondo sono stati aggiunti nel tempo anche altri materiali grafici, lasciati all'epoca dai 

suoi assistenti come Giuseppe Bergomi, che costituivano gli strumenti utili alla didattica 

del disegno.  

Ultima acquisizione in ordine di tempo (2023) è stato il Fondo Sacchi, formato dai 

materiali archivistici appartenuti all'architetto Carlo Alberto Sacchi, protagonista 

dell’architettura pavese tra gli anni Trenta e Cinquanta. 

Attualmente, l’archivio è in fase di riordino, catalogazione e inventariazione ad opera della 

dott.ssa Silvia La Placa (assegnista di ricerca 2023). 
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Parte II – Strategie e politiche del dipartimento 

Sezione C – Analisi del contesto di riferimento e monitoraggio delle attività 

C.3 – Progetto Dipartimento di Eccellenza 2023-27 

[AVA 3, aspetti E.DIP.1 e E.DIP.1.4] 

A seguito del risultato conseguito nella VQR 2015-19, il Dipartimento ha partecipato alla 

selezione per i progetti di Eccellenza risultando destinatario del finanziamento con il 

progetto ‘DORIAN’, di seguito descritto. 

Denominazione 

del progetto 

DORIAN (modellazione Digitale a suppOrto del pRogetto di AmbIenti 

sicuri, sosteNibili e resilienti) 

Descrizione del 

progetto e 

Obiettivi 

principali 

 

DORIAN mira a migliorare la qualità del DICAr attraverso 3 Strategie 

integrate: 

1) espandere le eccellenze e le competenze attuali facendo leva sulla 

multidisciplinarietà, uno dei punti di forza del DICAr; 

2) adottare come approccio metodologico la sinergia tra realtà 

(rappresentata anche attraverso un modello fisico o sperimentale, 

misure in laboratorio e/o in campo, azioni verso le aziende ed enti 

territoriali) e la sua simulazione digitale (progetto e/o modello virtuale, 

matematico, numerico in ambiente tridimensionale ed ambiente 

immersivo); 

3) affrontare in modo con un approccio unificato e trans-disciplinare a 

temi attuali e sfide globali in linea con quelli proposti dall’Agenda 2030 

dell’ONU, con particolare riferimento a sostenibilità, resilienza e 

sicurezza.  

 

DORIAN  intende raggiungere i seguenti Obiettivi specifici: 

O1. consolidare ed espandere le aree di eccellenza tramite il 

reclutamento di un PO, un PA, 2 Rtd-b e attraendo giovani ricercatori 

grazie a con la creazione di 130 posizioni t.d.; 
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O2. investire in infrastrutture di ricerca e attrezzature per ampliare e 

rinnovare i suoi laboratori, favorendo la creazione e l’interazione con spin-

off e/o incubatori di innovazione;  

O3. incentivare la partecipazione a bandi di ricerca competitivi e 

cooperazioni interdipartimentali e/o a livello internazionale, per 

mantenere l’eccellenza oltre la durata del presente progetto; 

O4. potenziare l'attività didattica di secondo e terzo livello in 

collegamento con la ricerca (research-led teaching); 

O5. favorire il rapporto con gli stakeholders, inclusi partner industriali, 

istituzioni e terzo settore per incrementare l’impatto della propria ricerca 

a livello locale, nazionale ed internazionale.  

 

 

Azioni previste 

dal progetto 

A partire da questo livello strategico DORIAN definisce 6 Azioni di ricerca 

interconnesse da digital twins e focalizzate su due ambiti applicativi: la 

città e l’industria. Le Azioni riguardano la progettazione e la fruizione di 

(infra)strutture resilienti in città sicure e adeguate ai cambiamenti 

climatici, la gestione delle risorse idriche, l’innovazione dei materiali e 

delle tecniche di manifattura per un’industria sostenibile basata sul 

riciclo. 

 

Azione 1: L’infrastruttura abilitante: database GIS3D  

Azione 2: Sicurezza, sostenibilità e resilienza di strutture e infrastrutture.  

Azione 3: Digital twin del bacino idrologico/idraulico 

Azione 4: Digital Twin per il Patrimonio Costruito e gli Spazi Aperti 

Azione 5: Nuove tecnologie per processi di manifattura ed energie 

sostenibili 

Azione 6: Materiali green e bio innovativi per un consumo sostenibile 
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Risorse 

finanziate nel 

progetto 

Reclutamento personale. Il progetto DORIAN mira a integrare ed 

espandere le competenze attuali del Dipartimento. Per questo motivo un 

obiettivo specifico riguarda il reclutamento di  personale in settori 

scientifici non presenti all’interno del dipartimento e rafforzare alcuni di 

quelli già presenti che sono importanti sia dal punto di vista della ricerca 

sia della didattica. A tal proposito si intende reclutare un PO, un PA, due 

Rtd-b e 13 figure a t.d. (contratti di ricerca biennali, poi convertiti in 

assegni di ricerca biennali da bandire entro il 31/12/2023). 

 

Infrastrutture. DORIAN propone il rinnovo e l’infrastrutturazione a 

servizio della ricerca del DICAr su 2 linee:  

 

1. EDILIZIA E SPAZI 

Nell’ambito delle infrastrutture da realizzare con il progetto DORIAN, il 

DICAr impegna una quota al fine di realizzare (ristrutturazione o ex-novo): 

1) aula didattica multimediale per la didattica da remoto e/o 

videoconferenze. 2) sala multi-funzionale per dottorandi (almeno 10 

postazioni con una piccola sala riunioni). 3) laboratori (nuova 

realizzazione e/o ristrutturazione esistenti) per compensare l’attuale 

mancanza di spazi. Nell’ambito delle ristrutturazioni, si puntera’ 

contestualmente a migliorare l’efficienza energetica dei laboratori già 

esistenti. 

 

2. ATTREZZATURE LABORATORI. Le diverse azioni e i Laboratori 

afferenti necessitano di attrezzature avanzate e di ultima generazione 

che il DICAr non possiede.  

 

Premialità. Quanto proposto da DORIAN richiede una sempre maggiore 

efficacia ed efficienza dell’amministrazione. Il DICAr, in accordo al 

Regolamento di Ateneo sulle premialità per il personale docente e 

amministrativo, istituisce un fondo premiale di 20,000 € euro dedicato 

specificamente al personale amministrativo del Dipartimento, finalizzato 
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alla valorizzazione delle risorse umane esistenti e al raggiungimento 

degli obiettivi posti dal bando e delle iniziative che potranno scaturire da 

questo (partecipazione a bandi competitivi, project management, 

organizzazione eventi e conferenze, comunicazione). 

 

Attività didattiche di alta qualificazione. Obiettivi specifici 

 

1. Rafforzare il Dottorato in Modelling, Design and Simulation in 

Engineering, attraendo giovani anche dall’estero, con alcune borse 

di dottorato come di seguito specificato; 

2. Rafforzare attrattività Lauree Magistrali attraverso borse di studio 

per gli studenti meritevoli in 1) LM Civil Engineering for Mitigation 

of Risk from Natural Hazards; 2) LM in Ingegneria per l’ambiente e 

il Territorio, Curriculum REACH (REsilience to climate change 

effects); 

3. Rafforzare, in generale, i contenuti (dalla ricerca) alla didattica, 

grazie a DORIAN in vari altri insegnamenti già presenti nell’offerta 

didattica dell’Ateneo. 

4. Rafforzare, direttamente e indirettamente, la didattica. Oltre la 

pandemia, il DICAr ha già colto la sfida in modo proattivo e intende 

investire in forme di didattica innovativa/immersiva quali MOOC, 

workshop e Summer Schools. 

5. Organizzare 3 Conferenze Internazionali per disseminare i risultati, 

fare network, generare prodotti di ricerca in collaborazione e 

rafforzare il profilo internazionale del DICAr. 

 

C.4 – Coinvolgimento del Dipartimento nei progetti PNRR [AVA 3, aspetto E.DIP.1.4] 

Nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), il Dipartimento è coinvolto 

nei seguenti progetti: 
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Progetto 

Progetto PNRR Ecosistema dell’innovazione NODES - NORD OVEST 

DIGITALE E SOSTENIBILE - F17G22000190007 - ECS_00000036 - Spoke 6 

- Agroindustria primaria - Progetti bandiera VINO e FORMIDABILAE 

Missione 4 Componente 2 

Durata 36 mesi (agosto 2022 - luglio 2025) 

Unità di 

personale 

coinvolte 

Carlo Berizzi (PA), Nadia Bertolino (RTDA), Vittorio Casella (PA), Michele 

Conti (PA), Lalo Magni (PO), Diego Ravazzolo (RTDA), Franca Scocozza 

(Assegnista di ricerca), Stefano Sibilla (PO) 

Risorse 

finanziate dal 

progetto 

1 posizione di Ricercatore a Tempo Determinato tipo A - SSD AGR/08 

(Diego Ravazzolo, 36 mesi) 

1 Assegno di ricerca (Franca Scocozza, 12 mesi) 

1 Borsa di dottorato di ricerca (Maria Teresa Rocca, 36 mesi) 

Descrizione 

delle attività 

previste 

Il contributo del DICAr si inserisce in entrambi i progetti bandiera dello 

Spoke 6 coordinato da uniPV, ovvero: 

- FORMIDABILAE (Forage, livestock, and biogas integrated supply 

chain) 

- VINO (Vineyard management for vine production) 

 

Nello specifico, le attività di ricerca di cui è prevista la realizzazione sono: 

- Realizzazione di biosensori basati su materiali viventi 

ingegnerizzati combinando tecniche di manifattura additiva 

(biostampa 3D) e biologia sintetica per: 

● monitoraggio delle caratteristiche qualitative dell'uva (zuccheri, 

acidi) ed i metaboliti secondari (polifenoli e principali sostanze 

volatili) - VINO, Task 2.5; 

● misura in situ della concentrazione di inquinanti del suolo, 

come il rame - VINO, Task 3.2; 

● rilevazione di composti organici volatili (VOC) per la 

conservazione di foraggi e analisi di digestato  per animali da 

allevamento - FORMIDABILAE, Task 3.5. 

- Messa a punto di tecniche di gestione degli estremi idrologici e 

meteorologici nei vigneti: 
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● valutazione delle condizioni di stress idrico da sensori a terra, 

dati LIDAR e satellitari - VINO, Task 6.1; 

● modellazione delle condizioni idrologico--idrauliche e 

valutazione dell’erosione dei terreni - VINO, Task 6.2; 

● valutazione di sistemi di irrigazione innovativi - VINO, Task 6.3; 

● caratterizzazione di piccoli invasi per la gestione idrica dei 

vigneti - VINO, Task 6.4. 

- Costruzione di un GIS che raccolga le informazioni geospaziali 

condivise dai partner dei progetti-bandiera VINO e FORMIDABILAE. 

- Messa a punto di metodi di analisi spaziale multi-criterio per la 

definizione di mappe vocazionali relative alla coltivazione del Pinot 

nero al variare delle condizioni climatiche. 

 

Progetto 
Progetto PNRR Centro Nazionale 3 “Terapia genica e farmaci a RNA”, 

Spoke 4: malattie cardiometaboliche 

Durata 36 mesi (agosto 2022 - luglio 2025) 

Unità di 

personale 

coinvolte 

 

Francesco Pasqualini (PA), Alessandro Enrico (RTDa)  

 

Risorse 

finanziate dal 

progetto 

1 posizione di Ricercatore a Tempo Determinato tipo A - SSD AGR/08 

(Alessandro Enrico, 36 mesi) 

Descrizione 

delle attività 

previste 

Il contributo del DICAr è nell’ingegnerizzazione di cellule staminali umane 

e piattaforme di cultura cellulare per creare modelli di laboratorio delle 

malattie genetiche studiate dal consorzio sulle quali testare i farmaci 

sviluppati dai collaboratori.  

 

Progetto 
Progetto PNRR Centro Nazionale “HPC”, Spoke 6: engineering & 

multiscale 

Durata 36 mesi (sett 2022 - ago 2025) 
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Unità di 

personale 

coinvolte 

 

Ferdinando Auricchio (PO), Alessandro Real (PO), Sauro Manenti (PA), 

Giulia Scalet (PA) 

 

Risorse 

finanziate dal 

progetto 

Bohdana Horda è dottoranda  presso il DICAR (titolo borsa di dottorato: 

“Metodi computazionali avanzati per lo studio di materiali innovativi 

nell’ambito di tecnologie sostenibili”) 

Chiappetta Mihaela è assegnista (1 anno) di ricerca presso il DICAR 

Torre Michele è assegnista (1 anno) di ricerca presso il DICAR  

Nicolò Salis  è assegnista  (1 anno) di ricerca presso il DICAR 

Descrizione 

delle attività 

previste 

Il contributo del DICAr è nello sviluppo di teorie multifisiche, metodi 

numerici e strategie di modellistica 

 

 

Progetto 

PRIN: PROGETTI DI RICERCA DI RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE – 

Bando 2022 PNRR - Prot. P2022LXLYY “Uncertainty Quantification of 

coupled models for water flow and contaminant transport”.  PI Lorenzo 

Tamellini IMATI CNR. Responsabile unità di ricerca UNIPV Sara 

Todeschini. 

Missione M2 Componente C4 

Durata 24 mesi 

Unità di 

personale 

coinvolte 

Personale DICAr nella unità di ricerca UNIPV: Sara Todeschini, Sauro 

Manenti 

Impegno 

complessivo 

(mesi/uomo) 

vedi sotto 

Risorse 

finanziate dal 

progetto 

Valorizzazione organico DICAr: Sara Todeschini (2 mesi), Sauro Manenti 

(1 mese) 
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Contratto di ricerca biennale, finanziato per 15 mesi. 

Descrizione 

delle attività 

previste 

Il progetto si concentra sulla previsione dei flussi idrici in ambienti 

naturali e antropici in condizioni di incertezza. In particolare, mira a 

proporre miglioramenti alle tecniche di quantificazione dell’incertezza per 

problemi accoppiati e ad applicarli a due di questi problemi: 

-        accoppiamento del deflusso delle precipitazioni nelle aree 

urbane con il trasporto dei contaminanti nelle risorse idriche; 

-        modello di poroelasticità per accoppiare il flusso dei fluidi con la 

risposta meccanica negli acquiferi. 

 

Progetto 

PRIN: PROGETTI DI RICERCA DI RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE – 

Bando 2022 PNRR - Prot. P2022S2WJZ “ManagIng plastic traNspOrt in 

riverS and coaStal arEas (MINOSSE)”.  PI: Claudio Iuppa - Università degli 

Studi di Messina. Vice-PI e responsabile di unità per UNIPV: Andrea 

Fenocchi. 

Missione M4 Componente C2 

Durata 24 mesi 

Unità di 

personale 

coinvolte 

Personale DICAr nella unità di ricerca UNIPV: Andrea Fenocchi, Stefano 

Sibilla, Gabriella Petaccia, Elisabetta Persi 

Impegno 

complessivo 

(mesi/uomo) 

Andrea Fenocchi: 300 ore 

Stefano Sibilla: 75 ore 

Gabriella Petaccia: 75 ore 

Risorse 

finanziate dal 

progetto 

Assegno di ricerca biennale finanziato interamente per 24 mesi 

Valorizzazione organico DICAr: Stefano Sibilla (75 ore), Gabriella Petaccia 

(75 ore) 
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Descrizione 

delle attività 

previste 

Il progetto coinvolge il DICAr, l’Università degli Studi di Messina, 

l’Università degli Studi di Firenze e il CNR - Istituto di Ricerca sulle Acque 

di Verbania. L’obiettivo è studiare i meccanismi di trasporto e accumulo 

dei rifiuti in plastica di diverse dimensioni negli ambienti fluviali e marini 

costieri. Sono previste attività di misura di campo e di laboratorio mirate 

alla raccolta di dati e informazioni necessarie per l’implementazione di 

nuovi modelli numerici di trasporto, la modellazione di 3 casi studio in 

Italia e l’esecuzione di attività di citizen-science. 

 

Progetto 

PRIN: PROGETTI DI RICERCA DI RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE – 

Bando 2022 PNRR - Prot. P2022CEYFT “COmmoning practiceS and 

teMpOrary self-built architectural agencies. Guidelines and a toolkit 

towards the sustainability of the commons (COSMO)”.  PI: Ioanni 

Delsante, Unipv 

Missione M4 Componente 2 

Durata 24 mesi 

Unità di 

personale 

coinvolte 

 

Personale DICAr nella unità di ricerca UNIPV: Ioanni Delsante 

 

Impegno 

complessivo 

(mesi/uomo) 

 

Ioanni Delsante, 3 mesi/uomo 

 

Risorse 

finanziate dal 

progetto 

Assegno di ricerca biennale finanziato interamente per 24 mesi 

Descrizione 

delle attività 

previste 

In collaborazione con l’Università di Brescia (unità di ricerca),, COSMO 

aspira a investigare il contributo e l’impatto di pratiche architettoniche di 

auto-costruzione rispetto allo sviluppo e alla sostenibilità dei beni 

comuni.  
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Propone altresì quattro obiettivi specifici: la ricostruzione di una 

tassonomia delle pratiche correnti; lo sviluppo di due casi studio; la co-

produzione di linee guida per supportare le municipalità e di un toolkit 

innovativo per le comunità locali, a favore di una potenziale replicabilità 

dei risultati in altri contesti. 
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C.8 – Accordi di collaborazione in essere con attori economici, sociali e culturali  

[AVA 3, aspetto E.DIP.1.3] 

Per la realizzazione delle proprie politiche e strategie di formazione, ricerca, innovazione e 

sviluppo sociale, il Dipartimento ha attivato, nel corso del triennio 2020-22, accordi di 

collaborazione con i seguenti soggetti economici, sociali e culturali, pubblici e privati del 

proprio contesto di riferimento: 

Il Dipartimento nel triennio 2020-22 ha attivato circa 150 accordi di collaborazione, 

contratti di ricerca e di consulenza con università italiane (e.g., Politecnico di Milano; 

Politecnico di Torino; Università di Bologna; Università degli Studi di Firenze; Università 

degli Studi di Padova; Università degli Studi di Brescia; Università degli Studi di Parma; 

Università degli Studi di Catania; Università degli Studi dell’Insubria; Università Politecnica 

delle Marche; Università degli Studi di Genova; Rete dei Laboratori Universitari di 

Ingegneria Sismica) ed estere (e.g., Korea National University of Cultural Heritage); 

Fondazioni (e.g., EUCENTRE); Ordini e Collegi professionali (e.g., Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di Pavia, Ordine degli Architetti, Pianificatori e Paesaggisti della Provincia 

di Pavia, Collegi dei Geometri e Geometri Laureati della Lombardia, del Piemonte e delle 

Valle d’Aosta); Pubbliche Amministrazioni (e.g., Ministero della cultura: segretariato 

regionale per la Lombardia; Comune di Pavia; Comune di Voghera; Comune di Tortona; 

Comune di Varzi; Comune di Verona; Comune di Segrate; AIPo); Consorzi (Consorzio di 

Bonifica della media pianura bergamasca; Consorzio Est Sesia; Consorzio FABRE); 

Aziende pubbliche e private (e.g., Pavia Acque; ASM Pavia; ASMia; ASMare; Accenture 

Consulting;  Fluid-o-Tech s.r.l.; LaMarzocco; LiTeM; SoGein; Società Sismica 360; 

Stratasys; Ruregold, Idroclean; Crippacampeggio; Italgas Reti s.p.a.); Enti (e.g., EDISU; 

CUS; Agenzia del demanio); Istituti di Ricerca (IRCCS Policlinico San Donato; Istituto 

nazionale di oceanografia e geofisica sperimentale; IRSA-CNR); Associazioni culturali e 

Comitati cittadini. 

 

La valutazione complessiva delle attività svolte dal Dipartimento in merito agli accordi di 

collaborazione sopra elencati è la seguente: 
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Come si desume dalla numerosità e dalla qualità delle collaborazioni il Dipartimento è 

molto attivo e mostra un ruolo di rilievo nel panorama nazionale e internazionale in tutti 

gli ambiti di competenza del Dipartimento. Rappresenta inoltre un punto di riferimento del 

territorio lombardo, ove si è attuato anche un processo virtuoso di trasferimento della 

conoscenza. Nonostante la pandemia il Dipartimento ha mantenuto elevato il numero di 

accordi di collaborazione. Da notare l’attivazione di diversi accordi di riservatezza volti 

allo sviluppo di prodotti innovativi, a testimoniare come il Dipartimento ricopra un ruolo di 

riferimento per il mondo industriale per la ricerca e sviluppo, e l’attivazione di accordi volti 

a fornire in comodato d’uso gratuito strumentazione di elevato valore tecnologico ed 

economico (tra i 90.000 e i 350.000 euro). Il Dipartimento si è impegnato anche in attività 

di promozione verso l’esterno, con l’organizzazione di convegni e workshop in 

collaborazione con aziende di rilievo internazionale (quali Stratasys, HP). 
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Sezione D – Programmazione Strategica del Dipartimento per il triennio 2023-2025 

D.1 – Visione e politiche del Dipartimento per il triennio 2023-2025. [AVA 3, aspetto E.DIP.1.1] 

Il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (DICAr) dell’Università di Pavia, come si 

evince da questo documento, propone attività di didattica, ricerca e terza missione ad 

ampio spettro, prevalentemente incentrate, naturalmente, sui temi dell’Area CUN 08 - 

Ingegneria civile ed architettura, ben coperti in tutti gli aspetti, ma con aperture importanti 

e significative che vanno al di là dei temi classici dell’Area 08, principalmente su alcune 

tematiche di Area CUN 09 - Ingegneria industriale e dell'informazione e in particolare sulla 

Bioingegneria Industriale. I macro-temi culturali del Dipartimento sono quelli 

rappresentati dalle tre sezioni di cui si compone, ovvero Architettura e Territorio, Idraulica, 

Ambiente ed Energetica, Strutture e Materiali, articolati nei temi rappresentati dalle Unità 

di Ricerca che costituiscono il DICAr, che sono attualmente: Heritage Research Unit; 

Sustainable Cities and Communities: Analytics, Planning and Design; Idraulica Ambientale 

e Rischio Idraulico (EH2R); TeRmoEnergetica, Impiantistica Termica in Edilizia, Rumore e 

Acustica (3ITERA); Tecnologie Avanzate per l 'Ambiente (TA2); Idraulica Urbana e 

Trattamento Acque e Rifiuti (UHWT); Geotechnics & Engineering Seismology (GEOES); 

Computational Mechanics and Advanced Materials; Progetto e Verifica di strutture, 

infrastrutture e dispositivi innovativi (PV); Structural & Earthquake Engineering (SEE). 

Negli ultimi anni, il DICAr si è reso protagonista di una forte crescita a tutti i livelli, il cui 

risultato più evidente è stato l’importante riconoscimento come Dipartimento di 

Eccellenza. Per quanto eccezionale, tale risultato non può essere visto come un punto di 

arrivo, ma deve necessariamente essere un punto di (ri)partenza in quanto rappresenta 

una opportunità unica di consolidamento di certe attività da un lato e di ulteriore crescita 

dall’altro. Va infatti ricordato che il finanziamento straordinario, attribuito per la 

realizzazione del progetto del Dipartimento di Eccellenza DORIAN, va a inserirsi in una 

situazione contingente particolarmente favorevole dal punto di vista degli investimenti in 

termini di organico strutturato, grazie alle numerose e per certi versi inattese risorse 

garantite dai piani straordinari ministeriali, e di personale non strutturato e di attrezzature 

garantite dai finanziamenti derivanti dal PNRR e dai numerosi successi riportati dai 

ricercatori del Dipartimento in bandi competitivi nazionali ed europei quali Horizon2020 e 

Horizon Europe. A questo proposito va chiaramente segnalata la sofferenza in termini di 

spazi e di PTA, in particolare di personale amministrativo, a cui sarà fondamentale trovare 
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una risposta nei prossimi anni se si vuole, come giusto, non porre limiti alla crescita in 

essere; su questo punto è evidentemente necessario un intervento a livello di governance 

di Ateneo. 

Per quanto riguarda la visione e le politiche del Dipartimento per il prossimo triennio, si 

ritiene utile limitarsi ad alcuni punti sintetici, in linea con la pianificazione strategica di 

Ateneo, che andranno poi approfonditi e aggiornati tenendo conto della visione del nuovo 

direttore che verrà eletto tra pochi mesi e degli organi che lo supporteranno (Giunta e 

Commissioni dipartimentali). 

Per quanto riguarda la didattica, l’obiettivo consiste senz’altro nel dare continuità 

all’aumento degli studenti che si sta osservando, a vari livelli, sui corsi di laurea incardinati 

al DICAr. In particolare, il Dipartimento si è visto recentemente protagonista del lancio di 

nuovi corsi di laurea che vanno opportunamente  consolidati e fatti crescere. 

A livello di ricerca e di terza missione, non si può prescindere innanzitutto dal progetto del 

Dipartimento di Eccellenza DORIAN (descritto in precedenza), che di fatto traccia la linea 

fondamentale da seguire e da integrare opportunamente con quanto previsto dai vari altri 

progetti attivi e in arrivo. 

Va inoltre ulteriormente perseguita la politica di investimenti in termini di personale 

strutturato, che negli ultimi anni ha visto un tentativo di bilanciare le giuste aspirazioni di 

promozione dei docenti già presenti all’interno del Dipartimento, con la necessità di 

inserire nuovi giovani ricercatori unitamente a qualche ricercatore in grado di portare 

esperienze maturate in altri altri atenei e in particolare all’estero.  

Si ribadisce infine come per la crescita auspicata del DICAr siano imprescindibili la 

creazione o l’attribuzione di nuovi spazi e l’ingresso di almeno due (meglio tre) nuove 

risorse nell’amministrazione. 
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D.2 – Obiettivi strategici del Dipartimento per il triennio 2023-26.  

[AVA 3, aspetti E.DIP.1.2 e E.DIP.1.4] 

D.2.1 – Attività didattiche e di formazione 

Nell’ambito della propria attività didattica e di formazione, tenuto conto del Piano Strategico 

di Ateneo e della propria collocazione nel contesto di riferimento, il Dipartimento stabilisce 

i seguenti Obiettivi Strategici: 

 

Obiettivo Strategico 1 – Didattica 

Descrizione 
Miglioramento della regolarità delle carriere nei corsi di 

studio [L-7] e [LM-04] 

Obiettivo 

strategico di 

Ateneo correlato 

Obiettivo strategico di Ateneo 1:  Inclusione degli studenti  

Termine 

temporale 
2023-2027 

Indicatore 1 

associato 

percentuale di immatricolati senza OFA di italiano (o con titolo 

italiano) laureati entro la durata normale del corso di studi 

Valore di 

riferimento 

Media per gli 

immatricolati nel 

triennio 

accademico 2017-

2020: 15.6% 

Valore target 

20% al termine del 

triennio 

accademico 2023-

2026 
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Obiettivo Strategico 2 – Internazionalizzazione 

Descrizione 
Aumentare il numero di studenti internazionali ai corsi di 

laurea  magistrale con insegnamenti in inglese 

Obiettivo 

strategico di 

Ateneo correlato 

 

Obiettivo strategico di Ateneo 7:  Inclusione degli studenti  

 

Termine 

temporale 
2023-2025 

Indicatore 1 

associato 
Nuovi accordi Erasmus e di doppio titolo 

Valore di 

riferimento 

2 Attuali accordi di 

Doppio Titolo  

+ 

42 attuali  sedi con 

accordi  di scambi 

Erasmus  

Valore target 

3 nuovi accordi di 

doppio titolo + 3 

nuovi accordi per 

scambi Erasmus  
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Obiettivo Strategico 3 – Didattica 

Descrizione Miglioramento dell’attrattività delle lauree magistrali biennali 

Obiettivo 

strategico di 

Ateneo correlato 

Obiettivo strategico di Ateneo 1:  Inclusione degli studenti  

Termine 

temporale 
2023-2025 

Indicatore 1 

associato 

Numero complessivo degli immatricolati alle lauree magistrali 

biennali dei CD incardinati al DICAr 

Valore di 

riferimento 

Media ultimo 

triennio disponibile 

(65.7) 

 

Valore 

target 

Incremento >30% al 

termine del triennio: > 85 
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D.2.2 – Ricerca e innovazione 

Nell’ambito della propria attività di ricerca, tenuto conto del Piano Strategico di Ateneo 

e della propria collocazione nel contesto di riferimento, il Dipartimento stabilisce i 

seguenti Obiettivi Strategici: 

Obiettivo Strategico 1 – Ricerca 

Descrizione Implementazione ottimale del progetto Dipartimenti di 

Eccellenza DORIAN (2023-2027) 

Obiettivo 

strategico di 

Ateneo correlato 

Obiettivo strategico di Ateneo 6 - Ricerca 

Indicatore 1 

associato 

Numero di posizioni RTD, assegni e di borse di dottorato 

finanziate sui fondi dei progetti acquisiti del progetto 

DORIAN  

Valore di 

riferimento 

  Valore target come da 

previsione 

progettuale (vedi 

sezione C.3 – 

Progetto 

Dipartimento di 

Eccellenza 2023-

27) 

Termine 

temporale 

3 mesi dalla conclusione del progetto DORIAN (31/12/2027) 

Indicatore 2 

associato 

Prodotti della ricerca del personale del Dipartimento in cui 

viene indicato il progetto DORIAN negli Acknowledgement o 

nei progetti finanziatori 

Valore di 

riferimento 

  Valore target almeno 6 

Termine 

temporale 

3 mesi dalla conclusione del progetto DORIAN (31/12/2027) 

Indicatore 3 

associato 

Acquisizione attrezzature su fondi DORIAN 

Valore di 

riferimento 

  Valore target almeno 80% della 

spesa prevista 

Termine 

temporale 

ad un anno e mezzo dall’inizio del progetto 
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Obiettivo Strategico 2 – Ricerca 

Descrizione Sviluppo e implementazione ottimale dei progetti finanziati 

dal PNRR 

Obiettivo 

strategico di 

Ateneo correlato 

Obiettivo strategico di Ateneo 6 - Ricerca 

Termine 

temporale 

due anni dopo il termine dei finanziamenti PNRR 

Indicatore 1 

associato 

Numero di posizioni RTD e di borse di dottorato finanziate 

sui fondi dei progetti acquisiti del PNRR 

Valore di 

riferimento 

  Valore target 5 

Indicatore 2 

associato 

Prodotti della ricerca del personale del Dipartimento 

coinvolto su temi riconducibili ai progetti acquisiti del PNRR 

Valore di 

riferimento 

  Valore target 5 

 

Obiettivo Strategico 3 – Ricerca 

Descrizione Adeguamento e potenziamento spazi sia per il personale 

che per i laboratori di ricerca. Per quanto riguarda il 

personale, l’obiettivo è quello di fornire una postazione di 

lavoro, eventualmente a rotazione e anche in uffici condivisi, 

a tutte le persone contrattualizzate, ed un ufficio singolo a 

RTT, RTDb, professori associati e professori ordinari. Per i 

laboratori di ricerca, l’obiettivo è fornire spazi adeguati, 

anche in relazione alla necessità di installazione di 

macchinari voluminosi e/o non compatibili le attività degli 

uffici. 

Obiettivo 

strategico di 

Ateneo correlato 

Obiettivo strategico di Ateneo 6 - Ricerca 

Obiettivo strategico di Ateneo 8 - Spazi per la didattica e la 

ricerca 
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Termine 

temporale 

TDB 

Indicatore 1 

associato 

TBD 

Valore di 

riferimento 

  Valore target … 

Indicatore 2 

associato 

TDB 

Valore di 

riferimento 

  Valore target TDB 

 

 

Obiettivo Strategico 4 – Ricerca 

Descrizione Selezione prodotti VQR 2020-24 

Obiettivo 

strategico di 

Ateneo correlato 

Obiettivo strategico di Ateneo 6 - Ricerca 

Termine 

temporale 
2024 

Indicatore 1 

associato 

Numero di progetti competitivi ammessi al finanziamento 

negli ultimi 3 anni (finestre mobili) / Numero di docenti 

strutturati del dipartimento 

Valore di 

riferimento 

da 10/42 (ultimo 

triennio) a 15/42 
Valore target 2024 

Indicatore 2 

associato 

% di docenti strutturati reclutati nel triennio precedente dal 

Dipartimento che superano le soglie ASN per la fascia 

superiore (PA, PO e commissari) 

Valore di 

riferimento 
>80% Valore target 2024 

Indicatore 3 

associato 

Numero di prodotti su riviste nei primi due quartili Scopus / 

Numero di docenti strutturati del dipartimento (SSD 

bibliometrici) 
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Valore di 

riferimento 
>80% Valore target 2024 

Indicatore 4 

associato 
N. articoli Classe A  (SSD non bibliometrici) 

Valore di 

riferimento 
18 Valore target 2024 

 

 

 

Obiettivo Strategico 5 – Ricerca 

Descrizione Progetti Horizon Europe 

Obiettivo 

strategico di 

Ateneo correlato 

Obiettivo strategico di Ateneo 6 - Ricerca 

Termine 

temporale 
2025 

Indicatore 1 

associato 

Aumento della % di successo in progetti competitivi 

ammessi al finanziamento negli ultimi 3 anni (finestre 

mobili) rispetto alle applicazioni in call Horizon Europe e 

futuri programmi Horizon 

Indicatore 2 

associato 

Aumento del numero di applicazioni alle call Horizon Europe 

e futuri programmi Horizon 

Indicatore 2 

associato 

% di docenti strutturati inclusi nelle proposte risultate 

vincitrici 

Valore di 

riferimento 

>20% rispetto ai 

progetti sottoposti 
Valore target 2025 
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D.2.3 – Terza missione / impatto sociale 

Nell’ambito della propria attività di terza missione, tenuto conto del Piano Strategico 

di Ateneo e della propria collocazione nel contesto di riferimento, il Dipartimento 

stabilisce i seguenti Obiettivi Strategici: 

Obiettivo Strategico 1 – Terza Missione 

Descrizione 
Migliorare la visibilità del DICAR con le imprese 

 

Obiettivo 

strategico di 

Ateneo correlato 

Obiettivo Strategico di Ateneo 17 Rapporto con le imprese 

Termine 

temporale 
2025 

Indicatore 1 

associato 

Gestione della proprietà industriale (A.1): 1. Mantenere la 

media dei brevetti precedenti (nel triennio); 2. Incrementare 

la valorizzazione dei brevetti in essere 

Valore di 

riferimento 
5 Valore target 5 

Indicatore 2 

associato 

Imprese spin-off (A.2): 2. Sostenere l'attivazione di nuovi 

spin-off (nel triennio) 

Valore di 

riferimento 
0,5 Valore target 1 

Indicatore 3 

associato 

Attività conto terzi (A.3): 1. Mantenere il fatturato ai livelli 

attuali (nel triennio) 

Valore di 

riferimento 
800.000€ Valore target >800.000€ 
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Obiettivo Strategico 2 – Terza Missione 

Descrizione 

  

Migliorare il public Engagement del Dipartimento 

 

Obiettivo 

strategico di 

Ateneo correlato 

Obiettivo Strategico di Ateneo 19-Public engagement 

 

 

Termine 

temporale 
2025 

Indicatore 1 

associato 

Public engagement:  

Mantenere la numerosità di iniziative registrate nel triennio 

2022-2024, ma aumentare la visibilità delle iniziative 

programmate e svolte (e.g. Numero di news e presenza sui 

media nazionali) 

Valore di 

riferimento 
n.d. Valore target 5/anno 
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D.2.4 – Staff, infrastruttura e amministrazione del Dipartimento 

Nell’ambito della propria organizzazione, tenuto conto del Piano strategico di Ateneo 

e della propria collocazione nel contesto di riferimento, il Dipartimento stabilisce i 

seguenti Obiettivi Strategici: 

Obiettivo Strategico 1 – Organizzazione e struttura 

Descrizione Riorganizzazione delle attività di segreteria e dello staff tecnico in 

relazione al turnover e collocamento a riposo del personale previsto 

per il 2024 

Obiettivo 

strategico di 

Ateneo 

correlato 

Obiettivo n. 12, ovvero “Miglioramento organizzativo 

adozione/migliore utilizzo di strumenti e processi finalizzati al 

miglioramento organizzativo e organizzazione della Governance in 

coerenza rispetto alla strategia.” 

Termine 

temporale 

31/01/2025 

Indicatore 1 

associato 

Rispetto del piano di lavoro del personale tecnico amministrativo 

Valore di 

riferimento 

  Valore target 100% 
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Obiettivo Strategico 2 – Organizzazione e struttura 

Descrizione Formazione del personale amministrativo e tecnico tenuto conto 

delle nuove esigenze di supporto alla ricerca e alla relativa 

rendicontazione delle attività dei progetti.   

Obiettivo 

strategico di 

Ateneo 

correlato 

Obiettivo n. 11, ovvero “Rafforzare la qualità professionale 

dell’Amministrazione e sviluppare il capitale umano.” 

Termine 

temporale 

31/01/2025 

Indicatore 1 

associato 

Incontri interni di formazione e aggiornamento organizzati 

dall’Ateneo 

Valore di 

riferimento 

3 Valore target 5 
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Obiettivo Strategico 3 – Organizzazione e struttura 

Descrizione Partecipazione ai progetti di digitalizzazione di Ateneo che 

comprendono il portale di Ateneo e il portale dell’amministrazione 

trasparente.   

Obiettivo 

strategico di 

Ateneo 

correlato 

Obiettivo n. 14, ovvero: “Implementare la trasformazione digitale 

agendo sui processi interni e migliorando l’esperienza digitale” 

Termine 

temporale 

nessuno - azione continua 

Indicatore 1 

associato 

Realizzazione delle azioni previste dall’Ateneo a livello 

dipartimentale 

Valore di 

riferimento 

90% Valore target 100% 
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Obiettivo Strategico 4 – Organizzazione e struttura 

Descrizione Gestione e rendicontazione amministrativa dei progetti: 

ERC, Horizon Europe, Horizon2020, Dipartimento di Eccellenza e 

PNRR   

Obiettivo 

strategico di 

Ateneo 

correlato 

Obiettivo n. 6, ovvero: “Valorizzare e sostenere la Ricerca: 

implementazione dei progetti acquisiti ERC, Dipartimento di 

Eccellenza e PNRR, sostegno al Dottorato di Ricerca, migliore 

conoscenza interna delle ricerche in corso, sostegno a giovani 

ricercatori e progettualità europea, Open Access.” 

Termine 

temporale 

31/12/2026 

Indicatore 1 

associato 

Percentuale di acquisizione dei finanziamenti assegnati 

Valore di 

riferimento 

80% Valore target 100% 

  

  



9 

60 

 

 

Obiettivo 

Strategico 

Criticità: Turnover del personale tecnico 

Obiettivo Strategico 1 – Organizzazione e struttura 

Obiettivo Strategico 2 – Organizzazione e struttura 

Descrizione In risposta alla criticità legate al turnover del personale tecnico, 

verrà effettuata una sua riorganizzazione presso i laboratori e la 

conseguente formazione del personale 

Responsabile Direttore del Dipartimento coadiuvato dalla Commissione ricerca e 

trasferimento tecnologico 

Tempi di 

attuazione 

31/01/2026 

  

Obiettivo 

Strategico 

Obiettivo Strategico 3 – Organizzazione e struttura 

Descrizione Il Dipartimento ha alcuni obiettivi definiti in accordo con gli obiettivi 

del piano strategico di Ateneo che vengono attuati dalla segreteria 

in sintonia con le direttive dell’amministrazione centrale. Le azioni 

vengono coordinate dalla segreteria amministrativa. 

Responsabile Segretario amministrativo 

Tempi di 

attuazione 

definiti dall’amministrazione centrale dell’Università 
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Obiettivo 

Strategico 

Obiettivo strategico 1 - Organizzazione e struttura 

Obiettivo Strategico 4 – Organizzazione e struttura 

Descrizione   

La realizzazione dei progetti ERC, Dipartimento di Eccellenza, 

Progetti Horizon Europe, Progetti Horizon2020 e PNRR richiede 

una specifica organizzazione delle attività di rendicontazione e 

formazione delle risorse, a cura della segreteria. 

  

Responsabile Segretario amministrativo 

  

Tempi di 

attuazione 

  

31/12/2026 
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